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BOZZA SCHEMA CONTRATTO APPALTO 

La stessa potrà subire variazioni 

REPUBBLICA ITALIANA 

UNIVERSITA' DI VERONA 

Repertorio n. 

CONTRATTO DI APPALTO 

OGGETTO: CONTRATTO IN FORMA PUBBLICA AMMINISTRATIVA PER 

L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI UN SEQUENZIATORE PER IL 

CENTRO PIATTAFORME TECNOLOGICHE DELL’UNIVERSITA’ DI VERONA 

COFINANZIATO CON FONDI “PNRR PER LA MISSIONE 4, COMPONENTE 2, 

INVESTIMENTO 3.1”, FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA 

INTEGRATO DI INFRASTRUTTURE DI RICERCA E INNOVAZIONE" - D.D. N. 

3264 DEL 28/12/2021, INSERITO NELL’AMBITO DEL PROGETTO: 

"STRENGTHENING THE MIRRI ITALIAN RESEARCH INFRASTRUCTURE 

FOR SUSTAINABLE BIOSCIENCE AND BIOECONOMY - SUS-MIRRI.IT - 

CODICE MUR IR0000005  CUP D13C22001390001 (APP. CPT- 2313) CIG 

A01C043BA2 - COD. UBUY G00210 

DITTA: ……………………….  C.F./P.I.V.A. ……………………..  

IMPORTO CONTRATTUALE COMPLESSIVO: EURO …………………… 

(………………. IVA INCLUSA), DI CUI € 0,00 PER ONERI PER LA SICUREZZA 

DA RISCHI INTERFERENTI, OLTRE I.V.A. COME PER LEGGE; 

IN NOME DELLA LEGGE 

L'anno 2023, il giorno …….. del mese di ………………… presso la sede 

dell’Università di Verona, sita in Via dell’Artigliere n. 8, viene firmato il presente 

atto da me Dott.ssa Barbara Caracciolo, in qualità di Ufficiale Rogante, delegata 

con Decreto Direttoriale del 20 febbraio 2018 n. 1276 a redigere e ricevere in 

forma pubblica amministrativa gli atti ed i contratti che si stipulano nell'interesse 

dell'Università medesima. 
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PREMESSO 

- che con Decreto del Direttore del Centro Piattaforme Tecnologiche, rep. n. 

…………………  prot. n. ……………… del ……………… , è stata autorizzata 

l’indizione di una procedura aperta per l’appalto della FORNITURA DI UN 

SEQUENZIATORE PER IL CENTRO PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

DELL’UNIVERSITA’ DI VERONA cofinanziato con fondi “PNRR per la Missione 

4, Componente 2, Investimento 3.1”, Fondo per la realizzazione di un sistema 

integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione" - D.D. n. 3264 del 28/12/2021, 

inserito nell’ambito del Progetto: "Strengthening the MIRRI Italian Research 

Infrastructure for Sustainable Bioscience and Bioeconomy - SUS-MIRRI.IT - 

codice MUR IR0000005, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

-   che il bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale Unione Europea in data 

…………………e pubblicato il…………………    n………………. , è stato, inoltre, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data……………..         

(5^ Serie Speciale n. ………), all’Albo Ufficiale dell’Università di Verona, in data         

(n. prot  ……………del……………..), sui siti del Committente e del “Servizio 

Contratti Pubblici”, sulla Piattaforma ANAC, sul sito del Ministero Infrastrutture e 

Trasporti (MIT) e, per estratto, su due quotidiani nazionali e due locali; 

- che in base alle risultanze della gara telematica, l’operatore economico                  

la cui offerta ha ottenuto il miglior punteggio pari a……. ………, è risultata 

aggiudicataria a seguito di Decreto del Direttore del Centro Piattaforme 

Tecnologiche, Rep. n. ……………/2023, Prot. n………………….del……………; 

- che l’offerta economica è pari a €……….…..……(oltre IVA); 

- che dalla consultazione della Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), ad 

oggi non risulta disponibile l’informazione antimafia di cui all’art. 87 del D.Lgs. 

159/2011 (richiesta in data..………………… Prot. n. …………………. ), e che ai 

sensi dell’art. 88 comma 4-bis del D.Lgs. 159/2011, decorsi i termini previsti dal 
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decreto, si procede anche in assenza dell’informazione, previa acquisizione 

dell’autocertificazione di cui all’art. 89 ove l'interessato attesta che nei propri 

confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all'articolo 67, inserendo nel contratto la clausola risolutiva; 

- che l’Informazione antimafia, di cui all’art. 92 del D.Lgs. 159/2011, è stata 

rilasciata in data   con nota prot.                   ; 

- che il presente contratto viene stipulato nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

18, comma 1, del D.lgs. 36/2023, e che si può procedere alla stipula del contratto 

inserendo la clausola risolutiva di cui al D.Lgs. 159/2011; 

- che la sopraindicata narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

SI SONO COSTITUITI 

-   l’Università di Verona (di seguito “Committente”), con sede legale in 

Verona, via dell’Artigliere n. 8, codice fiscale 93009870234 e partita IVA n. 

01541040232, rappresentata dal Prof. Leonardo Chelazzi, nato a Firenze il 

21.07.1958, C.F. CHLLRD58L21D612L (C.I. n. AU CA72586FG), in qualità di 

Direttore del Centro Piattaforme Tecnologiche dell’Università di Verona, 

autorizzato alla sottoscrizione del presente atto, il quale dichiara di agire in nome, 

per conto e nell’interesse dell’Ateneo che rappresenta 

e 

- la ditta ………..… (di seguito “Appaltatore”) con sede legale in 

………………………………., CF/P.IVA …………………rappresentata per la 

stipula del presente atto da …………………………, nato a ……………. il 

……………………, C.F. ………………………. legale rappresentante della ditta 

…………………………….., e domiciliato per la carica ove sopra; 

 tanto premesso 

ed accertato da me Ufficiale Rogante, le parti come sopra costituite e identificate 

rispettivamente a mezzo C.I. n. ……………. e C.I. n. ………………, mentre 
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confermano e ratificano la precedente narrativa che forma parte integrante di ciò 

che qui si documenta e si conviene, stipulano quanto appresso: 

Art. 1 - Oggetto del contratto 

Con il presente contratto l’Università di Verona affida alla ditta appaltatrice, che 

accetta, la fornitura di un Sequenziatore per il Centro Piattaforme Tecnologiche 

per l’Università di Verona cofinanziato con fondi “PNRR per la Missione 4, 

Componente 2, Investimento 3.1”, Fondo per la realizzazione di un sistema 

integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione" - D.D. n. 3264 del 28/12/2021, 

inserito nell’ambito del Progetto: "Strengthening the MIRRI Italian Research 

Infrastructure for Sustainable Bioscience and Bioeconomy - SUS-MIRRI.IT - 

codice MUR IR0000005  CUP D13C22001390001 CUI 

F93009870234202200006 (APP. CPT- 2313) CIG A01C043BA2.                          

                       Art. 2 - Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del presente atto i seguenti 

documenti: 

- Offerta tecnica ed economica; 

- Garanzia definitiva; 

- Capitolato Tecnico (di seguito Capitolato); 

- Documentazione di gara; 

- Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI); 

- Capitolato d’oneri generali per le forniture ed i servizi eseguiti a cura del 

Provveditorato Generale dello Stato, approvato con D.M. 28.10.1985. 

Art. 3 – Termini di consegna della fornitura 

I beni devono essere consegnati ed installati dall’operatore economico 

entro 60 giorni di calendario dalla data del decreto di aggiudicazione definitiva, 

assumendosi da parte della ditta ogni rischio legato all’eventuale mancata 

stipulazione per difetto dei requisiti dichiarati nell’offerta tecnica. 
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L’operatore economico deve effettuare la consegna di tutta la 

strumentazione a proprio rischio e con a proprio carico le spese di qualsiasi 

natura presso il Centro Piattaforme Tecnologiche, Strada le Grazie 8 – Verona. 

Si rinvia all’art. 7 “Consegna dei beni” del Capitolato per quanto non 

esplicitato nel presente contratto. 

Art. 4 - Ammontare dell’appalto 

Per la fornitura oggetto dell’appalto, l’importo contrattuale è pari a € 

…………………… (…………………… IVA INCLUSA), di cui € 0,00 per oneri per 

la sicurezza da rischi interferenti, oltre IVA. 

 

 

Art. 5 – Revisione prezzo di contratto  

Il prezzo indicato in sede di offerta comprensivo di tutte le spese e di 

quant'altro necessario a garantire la realizzazione a regola d'arte delle prestazioni 

definite nel capitolato tecnico, è da ritenersi fisso ed invariabile per il primo anno 

del contratto. 

La revisione dei prezzi, di cui all'art. 60, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 

s.m.i., opererà eventualmente a partire dal secondo anno di esecuzione del 

contratto, in base alla variazione accertata dall'ISTAT dell'indice dei prezzi al 

consumo, per le famiglie di operai ed impiegati, quando tale indicizzazione abbia 

determinato un aumento o diminuzione del prezzo indicato al momento 

dell’offerta superiore al 10%, tale da alterare significativamente l’originario 

equilibrio contrattuale. La revisione prezzi sarà operata, su istanza 

accompagnata dalla documentazione dimostrativa della variazione richiesta 

dell’Appaltatore, mediante un'istruttoria, predisposta dal Responsabile unico del 

Progetto ed approvata dall’Amministrazione Universitaria secondo il proprio 

Regolamento. 



 

6 

Non sono ammesse revisioni del prezzo per appalti che prevedano una 

esecuzione immediata della prestazione (appalti non di durata). 

Art. 6 – Garanzia e assicurazioni 

L’Appaltatore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula 

del presente contratto, ivi incluse: 

- garanzia definitiva, costituita mediante polizza fideiussoria n………….  

rilasciata il ……………….… da …………………. per l’importo di € 

……………. con scadenza in data ….……….… a garanzia degli 

adempimenti contrattuali; 

- polizza assicurazione per Responsabilità civile verso terzi e operatori 

(RCT/RCP), come prevista dall’ art. 23 del Capitolato tecnico, con 

massimale unico e per sinistro non inferiore a € …………………. costituita a 

mezzo polizza n. …………………… rilasciata il ………… da 

…………………… con scadenza …………….…La validità 

dell’assicurazione dovrà essere mantenuta dall’Appaltatore per tutta la 

durata del contratto; le relative quietanze di pagamento del premio dovranno 

essere presentate con la periodicità prevista dalle polizze. 

L’Appaltatore assume la piena ed esclusiva responsabilità di tutti i danni 

che si possono verificare in relazione al presente appalto, tenendo manlevata ed 

indenne la Stazione Appaltante per ogni e qualsiasi danno cagionato a persone 

e cose, siano essi terzi o personale dell’Appaltatore, verificatosi durante 

l’esecuzione dell’appalto. Si rinvia all’art. 11 del Capitolato per quanto non 

esplicitato nel presente contratto. 

Art. 7 - Modalità di esecuzione e verifica di conformità 

L’Appaltatore si obbliga ad adempiere all’esecuzione oggetto del presente 

contratto secondo le condizioni, le prescrizioni e le modalità previste nel 

Capitolato e di quanto proposto nell’offerta economica, pena l’applicazione delle 

penali previste all’art. 16 del Capitolato. 
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La verifica di conformità è attestata secondo quanto disciplinato dall’art. 

116 e All. II. 14 del D.L.gs. 36/2023, dal Responsabile Unico del Progetto. 

Art. 8 – Continuità nella fornitura 

L’Appaltatore si obbliga a provvedere all’appalto di cui al presente contratto 

senza interruzione per qualsiasi circostanza; in nessun caso potrà sospendere o 

interrompere l’esecuzione della fornitura, che dovrà essere sempre assicurato. 

Qualora si verifichino scioperi o cause di forza maggiore che impediscano 

l’espletamento della fornitura, l’Appaltatore è tenuto a dare preventiva e 

tempestiva comunicazione al Committente, nonché a garantire una fornitura di 

emergenza. 

Art. 9 - Responsabilità 

L’Appaltatore è responsabile, a tutti gli effetti, degli adempimenti connessi 

alle clausole contrattuali restando esplicitamente inteso che le norme contenute, 

sono da esso riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi; la loro 

osservanza quindi non ne limita né riduce la responsabilità. 

L’Appaltatore sarà tenuto in ogni caso a rifondere i danni risentiti dal 

Committente o da terzi in dipendenza dell’esecuzione e a sollevare da ogni 

corrispondente richiesta sia il Committente che le persone che lo rappresentano. 

L’Appaltatore è, altresì, tenuto a rispondere, nei termini richiamati, dello 

svolgimento della fornitura e del comportamento di tutte le maestranze messe a 

disposizione per l’esecuzione della fornitura stessa. 

Art. 10 - Riservatezza 

L’Appaltatore non potrà far uso, né direttamente né indirettamente, per 

proprio conto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui 

verrà a conoscenza in relazione ad esse e ciò anche dopo la scadenza del 

contratto, né potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei 

quali verrà a conoscenza durante l’espletamento delle attività. 

L’Appaltatore si impegna a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti 
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i dati e le informazioni vengano trattate nel rispetto della privacy secondo quanto 

previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e dalla parte vigente del D.Lgs. 

196/2003. 

Art. 11 – Trattamento dei dati personali 

L’Appaltatore non potrà far uso, né direttamente né indirettamente, per 

proprio conto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui 

verrà a conoscenza in relazione ad esse e ciò anche dopo la scadenza del 

contratto, né potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei 

quali verrà a conoscenza durante l’espletamento delle attività. 

L’Appaltatore si impegna a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti 

i dati e le informazioni vengano trattate nel rispetto della privacy secondo quanto 

previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e dalla parte vigente del D.Lgs. 

196/2003 e s.m.i.. 

Art. 12 - Personale 

                  La ditta dovrà risultare in regola l’ottemperanza alle norme della L. 68 

del 12.03.99 che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili. 

                  Tutto il personale impiegato dovrà risultare regolarmente assunto 

dall’operatore economico aggiudicataria dovrà operare sotto la sua 

responsabilità esclusiva. 

                  Il personale utilizzato, professionalmente qualificato ed in possesso 

dei requisiti necessari allo svolgimento delle attività cui è adibito: 

- dovrà essere a conoscenza delle modalità di espletamento della fornitura 

oggetto dell’appalto a cui sarà adibito e dovrà essere consapevole dell’ambiente 

in cui è tenuto ad operare; 

- dovrà mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a 

conoscenza nell’espletamento dei propri compiti; 

- dovrà altresì mantenere un contegno decoroso ed irreprensibile, riservato, 

corretto al fine di svolgere adeguatamente le mansioni affidategli senza 
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ostacolare l’andamento regolare del lavoro dell’Amministrazione Universitaria, 

nonché disponibile alla collaborazione con altri operatori ed in particolare nei 

riguardi dell’utenza; 

- dovrà consegnare al proprio superiore ogni oggetto che risulti smarrito o 

rinvenuto nell’espletamento della prestazione Lo stesso superiore provvederà 

tempestivamente alla consegna di quanto rinvenuto al Responsabile Unico del 

Progetto, referente per questo appalto di fornitura 

Art. 13 - Coordinamento della consegna della fornitura 

Il personale dell’Appaltatore sarà coordinato da un Responsabile della 

fornitura individuato dall’Appaltatore, la cui funzione sarà quella di garantire il 

funzionamento della prestazione descritta in oggetto e il rispetto delle disposizioni 

impartite dal Direttore dell’esecuzione e/o dal Responsabile Unico del Progetto. 

Il Responsabile dovrà avere piena conoscenza delle norme che 

disciplinano il contratto e avrà la piena rappresentanza dell’Appaltatore nei 

confronti del Committente, con la conseguenza che tutte le eventuali 

contestazioni di inadempienza allo stesso indirizzate, avranno uguale valore che 

se fossero fatte direttamente al legale rappresentante dell’Appaltatore. 

Art. 14 – Sicurezza sul lavoro e DUVRI  

             La Ditta aggiudicataria è soggetta alle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro previste dal Testo Unico sulla sicurezza D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i., che si impegna a rispettare unitamente alle vigenti norme nazionali e 

regionali. 

La Ditta appaltatrice dovrà tenere in considerazione che, all’interno 

dell’Ateneo, è presente una molteplicità di rischi (chimico, fisico, biologico, …) ed 

è, quindi, di fondamentale importanza che essa conosca l’organizzazione e gli 

ambienti c/o i quali dovrà operare, le misure previste, gli altri 

lavori/servizi/forniture appaltati dall’Ateneo a ditte esterne. 

 I rischi presenti nell’Università degli Studi di Verona, e le principali azioni 



 

10 

di prevenzione e protezione raccomandate, sono dettagliati nell’allegato n. 1 della 

Procedura universitaria per la gestione degli adempimenti per la tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro nei contratti di appalto, d’opera e somministrazione, 

che fa parte integrante del presente documento, ed i cui dati sono stati estratti 

dal “Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)” dell’Ateneo. 

 Ai fini degli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 le parti si impegnano a 

rispettare quanto definito nel verbale per il coordinamento e pianificazione 

concordata delle attività e di affidamento dei lavori e nel Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi Interferenziali (D.U.V.R.I.). 

 
Art. 15 - Piano Prevenzione Anticorruzione - Codice Etico - Protocollo di 

Legalità 

Nello svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, l’aggiudicatario dovrà 

uniformarsi ai principi e doveri richiamati nel Piano Prevenzione Anticorruzione 

adottato dall’Università di Verona e scaricabile dal sito internet www.univr.it al 

link “Amministrazione Trasparente” e agli obblighi derivanti dal Codice ETICO 

(emanato con D.R., rep. 145/2018 del 10/01/2018) e dal Codice di 

comportamento del personale (emanato con D.R. n. 4703 del 26/05/2021) della 

stazione appaltante e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a 

far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, i suddetti 

codici, pena la risoluzione del contratto, reperibile al link Statuto e regolamenti 

(univr.it). 

L’Università ha aderito al Protocollo di legalità sottoscritto tra le Prefetture 

della Regione Veneto, l’U.P.I. Veneto, l’ANCI Veneto e la Regione Veneto il 

17.09.2019 ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, 

l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di 

condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 

http://www.univr.it/
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n. 62  e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella 

sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2023-2025. 

Art. 16 – Penali 

Premesso che l’applicazione delle penali non esclude il diritto del 

Committente a pretendere il risarcimento di eventuali ulteriori danni, per ogni 

violazione o inesatto adempimento degli obblighi contrattuali, il Committente 

potrà applicare le penali indicate all’art. 16 del Capitolato. 

Gli importi che saranno determinati dall’applicazione delle penali dovranno 

essere decurtati nella fattura emessa nel periodo immediatamente successivo a 

quello di effettuazione delle inadempienze, indipendentemente da qualsiasi 

contestazione. 

Il procedimento di contestazione delle inadempienze sarà attivato sulla 

base delle comunicazioni del DEC della Stazione Appaltante. 

ART. 17 -  Responsabilità dell’appaltatore e obblighi specifici 

derivanti dal PNRR 

Nell’esecuzione del presente contratto l’Appaltatore è tenuto ad adempiere 

agli obblighi di seguito specificati. 

a) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant 

Harm” (DNSH): 

- L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto 

del presente contratto, è tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli 

obblighi specifici del PNRR relativi al non arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 

del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 

giugno 2020, nonché del principio del contributo all’obiettivo climatico; 

https://docs.univr.it/documenti/Documento/allegati/allegati745318.pdf
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b) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle pari 

opportunità: 

- L’Appaltatore, nell’esecuzione delle prestazioni e attività oggetto del 

presente Contratto, è obbligato ad applicare i dispositivi normativi per la 

promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, comma 

4, del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 108/2021. 

Segnatamente, l’Appaltatore, nel caso in cui per lo svolgimento del Contratto, 

ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, sia necessario procedere a 

nuove assunzioni, sarà obbligato ad assicurare che una quota pari almeno al 

30% delle nuove assunzioni sia destinata sia all’occupazione giovanile (rivolta a 

giovani di età inferiore a 36 anni al momento dell’assunzione), che 

all’occupazione femminile.  

                La Stazione Appaltante si riserva di verificare la corretta applicazione 

di quanto sopra. 

Art. 18 – Pagamento dei corrispettivi e tracciabilità 

   Per il pagamento dei corrispettivi si richiama quanto previsto all’art. 15 

“Pagamento delle prestazioni e regolarità contributiva” del Capitolato. 

            Il pagamento del corrispettivo per le prestazioni oggetto dell’appalto sarà 

stabilito secondo quanto previsto all’art. 4 co. 4 del Decreto Legislativo 9 ottobre 

2002, n. 231, con emissione di fatture rilasciate ai sensi del D.P.R. 633 del 

26.10.1972 e successive integrazioni e modificazioni, e subordinato a: 

-  accertamento della regolarità di esecuzione degli interventi effettuati 

con particolare riferimento al rispetto del principio del DNHS; 

-  verifica del regolare versamento dei contributi assicurativi, previdenziali ed 

assistenziali dovuti dal contraente. 

              L’Amministrazione universitaria effettuerà il pagamento dell’intero 

importo contrattuale a seguito dell’avvenuta consegna della fornitura, montaggio, 

messa in funzione (come da certificato di verifica di conformità della fornitura) e 
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dell’avvenuto collaudo positivo, entro 60 giorni dall’esito positivo del certificato di 

verifica di conformità della fornitura con cadenza mensile posticipata. 

    Le fatture, in formato elettronico “fatturaPA-xml”, dovranno essere 

intestate a: Università di Verona – Centro Piattaforme Tecnologiche, P.le L.A. 

Scuro 10 – C.F.: 93009870234, P.IVA: 01541040232, dovranno riportare il 

protocollo del contratto, il CIG in oggetto e la dicitura “SCISSIONE DEI 

PAGAMENTI” art. 17-ter D.P.R. 633/72 (split payment), dovrà pervenire tramite il 

Sistema di Interscambio, canale di trasmissione PEC e utilizzare il codice univoco 

IPA del Centro Piattaforme Tecnologiche: 02MNZ1. 

         L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

 

Art. 19 - Divieto di cessione contratto 

È fatto divieto all’Appaltatore di cedere il presente contratto. In caso di 

inosservanza il Committente, fermo restando il diritto al risarcimento di ogni 

danno e spesa, avrà facoltà di risolvere immediatamente il contratto. 

 

Art. 20 – Clausola risolutiva espressa – Risoluzione del contratto 

 

Il Committente potrà chiedere, oltre a quanto genericamente previsto 

dall’art. 1456 c.c. e dall’art. 122 del D. Lgs. 36/2023 in materia di risoluzione del 

contratto per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, la risoluzione 

del contratto prima della scadenza ai sensi dell’art. 1456 c.c., in ogni momento, 

previa diffida formale inviata mediante posta elettronica certificata, nei casi, di cui 

all’art. 25 del Capitolato. 

  Si rinvia al Capitolato per quanto non esplicitato nel presente contratto. 

          Il Committente si riserva, ai sensi dell’art. 1 co. 13 del D.L. 6 luglio 2012, 

n. 95, convertito in L. 7 agosto 2012 n. 135, di recedere in ogni momento dal 

contratto nel caso in cui, successivamente alla stipula del medesimo, 



 

14 

intervenissero, per i servizi richiesti, convenzioni Consip a condizioni migliorative 

e l’Appaltatore non acconsenta ad adeguare le proprie condizioni economiche 

alle modifiche migliorative proposte da Consip S.p.A. 

Art. 21 - Elezione domicilio 

Per tutti gli effetti amministrativi del contratto l’appaltatore elegge il 

domicilio legale nella propria sede, ove è convenuto che possano essere ad esso 

notificati tutti gli atti di qualsiasi natura (compresi quelli giudiziali e stragiudiziali) 

inerenti al contratto con espresso esonero del Committente da ogni addebito in 

ordine a eventuali mancati recapiti dipendenti da qualsiasi causa. 

Art. 22 - Spese contrattuali e registrazione 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del presente atto, 

compresa sono a carico dell’Appaltatore. 

Il presente atto viene redatto in carta resa legale e sarà registrato a cura 

dell’Università di Verona e a spese dell’Appaltatore, ai sensi del D.P.R. 

26.04.1986 n. 131. 

Art. 23 – Foro competente 

Per le controversie che dovessero insorgere in merito all’esecuzione del 

contratto il foro competente sarà quello di Venezia. 

Il presente atto consta di numero   fogli di carta resa legale scritti da 

persona di mia fiducia su facciate numero sei e righe n. …… della …… facciata. 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

                

 

DITTA 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(Dott. ………………………..) 

UNIVERSITÀ DI VERONA 

 

Il Direttore 

(prof. Leonardo Chelazzi ) 


